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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

Il progetto OperA3 (OxA3) si pone in continuità con le precedenti edizioni dei progetti Mosaico, 
Tesserae e OxA1 e 2, finanziati con i contributi previsti dalla Legge 14, ed è promosso dalla 
Cooperativa Sociale Il Cortile, in collaborazione con la "Parrocchia Assunzione di M. Vergine" di Sissa 
Trecasali, ENAC Emilia Romagna, l'Associazione Gruppo Amici ONLUS, la Cooperativa Sociale ONLUS 
Gruppo Scuola e Società Rugby Noceto FC. Le realtà promotrici sono attive da diversi anni sul 
territorio del Distretto socio-sanitario di Fidenza con diversi progetti attuati, come singole realtà e 
in Rete tra loro, per la promozione del benessere giovanil0065Z. La lettura del monitoraggio dei 
bisogni svolto dai referenti delle diverse realtà ha sottolineato il grande divario esistente tra le realtà 
sociali presenti sul territorio. La situazione sanitaria e sociale degli ultimi anni ha portato con sé 
ripercussioni sia sulle condizioni economiche delle famiglie che sulle modalità di interazione dei 
ragazzi. Ciò che ne risulta è la necessità di costituire contesti favorevoli alla socializzazione che 
implementino una cultura della salute, del benessere e della riduzione delle disuguaglianze, la 
creazione di percorsi specifici che affianchino i ragazzi nello studio pomeridiano e che portino all’uso 
consapevole e competente di internet e social media, la creazione di percorsi di orientamento e 
conoscenza dell'offerta scolastica formativa al lavoro. Sempre più evidente è la necessità di percorsi 
di prevenzione rispetto all'uso e abuso di sostanze e di percorsi di promozioni del protagonismo 
giovanile a favore della propria comunità; inoltre risulta necessario creare percorsi di avvio allo sport 
e ad attività ludico-ricreative per ragazzi che non si possono permettere la retta associativa in modo 
da allontanarli dalla strada.  
Data questa lettura il progetto OxA3 cercherà di rispondere ai bisogni emersi creando percorsi 
educativi extrascolastici per la promozione del benessere, della parità di genere, della riduzione 
delle disuguaglianze, dell’educazione sentimentale e sessuale e del protagonismo.  Verranno offerte 
opportunità sportive, tra cui corsi di rugby e tornei di calcetto per avvicinare i giovani allo sport, e 
percorsi di formazione scolastica propedeutica al lavoro. Verranno effettuati laboratori di 
prevenzione all'uso e abuso di sostanze sia in contesti scolastici che extrascolastici e si cercherà di 
promuovere azioni di Rete, condotte da più realtà aderenti al progetto OxA3 ed estendere la Rete 
ad altre Realtà del Terzo Settore operanti sul Distretto sia pubblici che privati. 
 
 

 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 
righe, dimensioni carattere 12) 

Poiché il progetto OxA3 si pone in continuità con i precedenti progetti Mosaico, Tesserae e OxA1 e 
2 il coinvolgimento dei destinatari nell’ideazione viene da un confronto costante con i ragazzi che 
hanno preso parte alle precedenti edizioni. Avendo mantenuto obiettivi e azioni simili, rivisitati in 
base alla fotografia sociale attuale, le modalità di attuazione sono state passibili di correzioni e 
modifiche a fronte delle nuove esigenze evidenziate dai ragazzi.  

Grazie alla collaborazione tra le realtà coinvolte in questo progetto e i servizi sociali distrettuali è 
stato possibile individuare alcuni ragazzi con situazioni socio-economiche particolarmente difficili e 
dargli possibilità di fare esperienze che altrimenti non avrebbero potuto fare. 

Sono state ascoltate le famiglie degli utenti dei ragazzi partecipanti nelle edizioni precedenti e sono 
state prese in considerazione le loro necessità e segnalazioni per aumentare il coinvolgimento dei 
figli e delle famiglie stesse nelle realtà coinvolte. 

Richieste, considerazioni e suggerimenti dati dai ragazzi partecipanti nelle edizioni precedenti sono 
stati valutati e accolti al fine di realizzare un progetto che possa suscitare l’interesse e la 
partecipazione dei destinatari previsti e che possa fornire le modalità di risposta maggiormente 
idonee alle esigenze emerse. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

 

Le realtà promotrici del progetto OxA3 intendono, in primo luogo, promuovere sul Distretto 
sociosanitario di Fidenza i seguenti percorsi socio-educativi, tenendo conto delle normative imposte 
dalla situazione sanitaria nazionale:  

1. Almeno 6 percorsi di carattere socio-educativo individuali o per piccoli gruppi a sostegno dei 
ragazzi con maggior fragilità, all’interno di luoghi aggregativi giovanili, di cui:  

a. Almeno 3 all’interno del Centro di Aggregazione giovanile “Gli amici del Cortile” di Salsomaggiore 
Terme;  

b. Almeno 3 all’interno dell’Officina Sissa-Trecasali.  

Tali percorsi mirano ad assistere i ragazzi nello studio pomeridiano sia individualmente che in piccolo 
gruppo, favorendo l’inclusione sociale soprattutto di ragazzi segnalati dai servizi sociali locali e dagli 
istituti scolastici; aiutare alla socializzazione e all’aggregazione in modo consapevole e sicuro 
attraverso la costituzione di piccoli gruppi per lo svolgimento di attività ludico-ricreative e 
laboratoriali; accompagnare i ragazzi in percorsi di acquisizione di competenze, di protagonismo e 
di impegno sociale, inserendo, dove possibile, azioni di peer education e mentoring; favorire un uso 
consapevole di internet e dei social media per prevenire situazioni di cyberbullismo, sextortion, 
pedopornografia, sexting e grooming; implementare la consapevolezza rispetto a temi come la 
prevenzione  e benessere, parità di genere, riduzione delle disuguaglianze ed educazione 
sentimentale e sessuale; promuovere interventi di rete all'interno delle singole zone del Distretto di 
Fidenza. 

Soggetti promotori: Il Cortile: cooperativa sociale, attiva dal 1990, progetta e promuove servizi 
rivolti a bambini, ragazzi e persone con deficit; si occupa, inoltre, di formazione e di supporto ai 
genitori e agli educatori. Gestisce un Centro Aggregativo che collabora quotidianamente con il 



centro Sottosopra, che si occupa di diagnosi e potenziamento scolastico per ragazzi DSA, e con il 
centro Kiriku, il quale ospita bambini e ragazzi con autismo e disabilità rare. ww.ilcortile-
salsomaggiore.it Gruppo Scuola: cooperativa sociale ONLUS, costituita nel 2004, progetta e realizza 
interventi educativi in ambito scolastico ed extrascolastico, gestisce servizi socio educativi e 
riabilitativi rivolti alle persone diversamente abili, offre interventi di supporto psicologico, organizza 
animazioni di strada e azioni di sostegno dell’imprenditorialità e dell’occupazione giovanile. Gestisce 
l'Officina di Sissa-Trecasali. www.grupposcuola.it 
2.  Un laboratorio di artigianato/artistico rivolto ai pre-adolescenti e agli adolescenti che 
frequentano l’oratorio, con l’obiettivo di abbellire e migliorare gli spazi esterni della struttura, già 
punto di riferimento per i ragazzi. La gestione del laboratorio sarà affidata a un volontario della 
comunità parrocchiale con l’aiuto di alcuni giovani di 22-23 anni che prestano servizio volontario 
presso gli oratori. Obiettivo di tale iniziativa è l’acquisizione di competenze manuali e artigianali per 
gli adolescenti e il contrasto alle azioni dannose per la struttura (poca cura della spazzatura, danni 
a materiali e ambienti), la promozione del protagonismo giovanile e il coinvolgimento della 
comunità. 
Almeno un torneo di calcio a 7 zonale, coinvolgendo anche le associazioni del territorio (Officina 
“Gruppo Scuola”, la Bassa Parmense, Associazione Genitori) e gli oratori dei territori limitrofi, rivolto 
a ragazze e ragazzi tra i 12 e i 16 anni, con l’obiettivo di dare valore a un’attività e una passione già 
in essere (oltre 20 ragazzi si incontrano quotidianamente nel campo dell’oratorio per giocare a 
calcio), in un contesto educativo e di rete. 
Apertura di almeno un giorno aggiuntivo al mese (o un pomeriggio) dell’oratorio rivolto 
esclusivamente agli adolescenti, grazie al coinvolgimento di alcuni adulti della comunità, con la 
riapertura anche del “servizio bar”, sospeso da tempo in oratorio. 
Soggetto promotore: La Parrocchia “Assunzione di M. Vergine” di Sissa Trecasali, loc. Sissa è un 
luogo di cura e di accompagnamento alla crescita, alla formazione e alla spiritualità per tutte le età. 
La Parrocchia da anni aderisce inoltre al Progetto Oratori della Diocesi, gestito dalla cooperativa Eidé 
di Parma, che sul territorio di Sissa Trecasali ha all’attivo due oratori, aperti a giorni alternati 
dall’educatrice in servizio. Tra gli obiettivi dell’apertura degli oratori ci sono l’accoglienza, la 
socializzazione e l’integrazione, la promozione del protagonismo giovanile e della cittadinanza 
attiva, il coinvolgimento della rete territoriale e la comunità educante.  
L’apertura quotidiana dell’oratorio è rivolta a bambini, pre-adolescenti, adolescenti e giovani e vede 
il coinvolgimento anche di alcuni adulti (soprattutto per alcune iniziative specifiche). Da vari anni la 
parrocchia è in rete con le altre agenzie educative, le associazioni del paese, con i Servizi Sociali e 
con l’Amministrazione Comunale, con i quali sono attivi diversi tavoli di confronto e vengono svolte 
iniziative unitarie.  
3. Fino 4 percorsi individuali di carattere formativo, organizzati all’interno di corsi pomeridiani, 
preserali e serali di formazione professionale. Obiettivo principale è di mettere in condizione di 
aumentare la spendibilità delle competenze personali per una maggiore socialità e per avvicinare le 
persone al lavoro. Verrà data priorità a donne disoccupate e a giovani disoccupati.  
Soggetto promotore: Enac Emilia Romagna: è un’associazione senza scopo di lucro, nata nel 1997 
dall'Ente Nazionale Canossiano. L'associazione promuove la prevenzione della dispersione 
scolastica, l'integrazione con la scuola per l’obbligo formativo, percorsi post-diploma a sostegno dei 
diplomi deboli, la creazione di pari opportunità per le donne, azioni per utenze in situazione di 
svantaggio sociale, l'orientamento, inteso come accompagnamento del soggetto nel suo percorso 
di crescita in vista della realizzazione del proprio progetto di vita e del suo inserimento nel mondo 
del lavoro. www.enac-emiliaromagna.it 
4. Almeno 3 laboratori curati da Casa di Lodesana.  
I laboratori hanno carattere socio-psico-educativo, sono finalizzati all’apprendimento di skills socio-

http://www.enac-emiliaromagna.it/


emotive basate sulla mindfulness. L’obiettivo delle Skills è l’incremento dell’efficacia interpersonale 
e della regolazione emotiva, tramite incontri di formazione per i ragazzi e di supporto per i loro 
riferimenti educativi (famiglia, insegnanti, allenatori), volti alla prevenzione delle dipendenze, 
incluse quelle comportamentali (GAP, dipendenze tecnologiche) e del disagio nella popolazione 
giovanile.  
I laboratori in presenza sono stati predisposti per essere gestiti, al bisogno, da remoto. 
Soggetto promotore: Gruppo Amici: Associazione ONLUS che gestisce la Comunità terapeutica Casa 
di Lodesana e promuove percorsi terapeutici per il trattamento delle dipendenze patologiche, 
attività di prevenzione delle dipendenze da sostanze e delle dipendenze comportamentali (quali 
GAP e dipendenze tecnologiche), azioni educative e di consulenza rivolte ad adolescenti e loro 
famigliari orientate alle DBT Skills. www.casadilodesana.org  
5. inserimento di ragazzi dai 11 ai 16 anni in attività rivolta che utilizzano lo sport come veicolo dei 
valori tipici del rugby: aggregazione, sostegno, condivisione ed inclusione come stimolo di crescita 
del singolo all’interno di un contesto ludico e di gruppo fra pari età.   
Soggetto promotore: Società Rugby Noceto FC, cooperativa sociale attiva dal 1971. Attualmente 
coordina 11 squadre con il coinvolgimento di 170 atleti. Nelle sue possibilità la società cerca di 
aiutare giovani con difficoltà famigliari ed economiche. www.rugbynoceto.it 
 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 
 
Il progetto OxA3 intende svilupparsi su buona parte dei Comuni del Distretto socio-sanitario di 
Fidenza; al momento della redazione del presente progetto, vengono messe a disposizione delle 
azioni progettuali le seguenti strutture in cui operano i soggetti promotori:  
Centro di Aggregazione Giovanile “Gli Amici del Cortile” a Salsomaggiore Terme; 
Oratorio “Casa della Gioventù” di Sissa e oratorio “Piccole Mani” di Trecasali, spazi interni ed esterni, 
comprensivi di 2 campi da calcio, un campetto da basket e uno da tennis; 
Officina di Sissa-Trecasali; 
Centro sportivo “Il Pioppo” Noceto; 
ENAC Emilia Romagna, sede di Fidenza, all’interno di una (o entrambe) le sedi formative di ENAC ER. 
Entrambe su Fidenza, una è dislocata in Via Milani 18 (centro storico) e una in Via Gobetti 2 (cfp 
cittadino e polo scolastico); 
Istituti scolastici e associazioni sportive del Distretto di Fidenza in cui vengono svolti gli interventi di 
dell’associazione Gruppo Amici. 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

Il progetto si rivolge potenzialmente a tutti i giovani che risiedono nel Distretto socio-sanitario di 
Fidenza di età compresa tra gli 11 e i 19 anni. Con i percorsi educativi e formativi e le esperienze di 
volontariato s’intende coinvolgere almeno 200 ragazzi e sia direttamente che indirettamente le loro 
famiglie e gli altri contesti educativi (insegnanti, educatori).  

In generale, attraverso la realizzazione del progetto OxA3 i soggetti promotori si attendono di:  

1. Creare le condizioni perché permanga sul Distretto una Rete e un coordinamento delle realtà del 
Terzo Settore che si rivolgono al mondo giovanile, in grado di interpretare i bisogni e progettare 
insieme e in collaborazione con il pubblico; 

2. Allargare la Rete dei soggetti del Terzo Settore aperti ai giovani e interessati a collaborare; 

http://www.rugbynoceto.it/


3. Implementare la partecipazione dei giovani alla vita della comunità. 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati 
e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

Il progetto prevede già in sé un lavoro di rete tra le diverse realtà promotrici attraverso una 
collaborazione legata sia allo scambio di opinioni circa le modalità maggiormente efficaci, che 
all’invio vero e proprio di soggetti che potrebbero beneficiare dei percorsi proposti. 

Inoltre ognuna delle realtà partner ha creato diverse reti al proprio interno che permetteranno la 
buona riuscita della progettualità proposta. 

Le maggiori collaborazioni riguardano le varie agenzie educative tra cui gli istituti comprensivi del 
territorio, sia distrettuali che in alcuni casi extra-distrettuali, e le scuole superiori di Salsomaggiore 
e Fidenza, le associazioni locali, i Servizi Sociali, l’Amministrazione Comunale, la neuropsichiatria 
infantile e neuropsichiatria, i welfare family corner presenti nei comuni distrettuali, il centro per le 
famiglie distrettuale, la protezione civile Salsomaggiore “G. Favalesi”, la pubblica assistenza di 
Salsomaggiore e altre associazioni di volontariato territoriali, gli oratori inseriti nella rete zonale e 
provinciale degli oratori, Caritas diocesana, associazioni e centri per l’aiuto agli immigrati, alle 
povertà e alle condizioni di disagio sociale ed economico e le associazioni sportive territoriali. 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

 

l tavolo di coordinamento si riunirà con cadenza regolare (indicativamente quattro mesi) per 
valutare l'andamento del progetto e, se ve ne fosse la necessità, sarà possibile condividere feedback 
ed eventuali problematiche attraverso incontri da remoto tra i referenti del progetto delle diverse 
realtà con cadenza più frequente o con scambi di informazioni attraverso mail. A seguito della 
valutazione del coordinamento, e in accordo con i partner progettuali, pubblici e privati, verranno 
apportati eventuali correttivi alle singole azioni e saranno introdotte ulteriori forme di 
monitoraggio. In alcune realtà verranno sottoposti sia agli utenti che ai genitori questionari di 
valutazione del gradimento del servizio offerto. 

   

 


